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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00319059

ESC - Ente schedatore S580

ECP - Ente competente S580

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione sito pluristratificato

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di dati bibliografici

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia AN

PVCC - Comune Castelleone di Suasa

PVCL - Località Pian Volpello (Podere Ruspoli)

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Castelleone di Suasa

CTSF - Foglio/Data 1

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO
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GPDPX - Coordinata X 12.98813

GPDPY - Coordinata Y 43.624446

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica CTR MARCHE

GPBT - Data 2000

GPBO - Note http://wms.cartografia.marche.it/geoserver/CTR/wms

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ STORIA/ Età antica/ Età romana/ Età romana 
imperiale/ Età altoimperiale/ Età Giulio-Claudia

DTM - Motivazione cronologia analisi storico-scientifica

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

L'ispettore Vanzolini riferisce nel 1878 di scavi, genericamente 
Iocalizzati nell'area dell'anfiteatro, che il principe Ruspoli e il conte 
Matteucci facevano eseguire in terreni di loro proprietà. Si rinvennero 
strutture pertinenti ad "un antico edifizio prossimo (all'anfiteatro) , del 
quale si scoprirono muri della lunghezza di 18 m, spartito in nove 
ambienti, di cui "uno trovossi contenere un bellissimo pavimento a 
musaico bianco e nero, di perfetta conservazione". A 2,50 m sotto il 
livello dell'edificio si rinvenne una "carera da bagno" (5,00 x 3,50 m), 
con dodici sedili e tubi per l'adduzione dell'acqua. Accanto un'altra 
"camera da bagno'' (6,20 x 2,50 m). Alla distanza di 17 m vennero in 
luce una tomba "formata con sei lastre di marmo, e coperta di otto 
embrici disposti a tetto, sul cui fastigio ricorrevano le tegole per 
impedire la filtrazione nell'acqua", e più oltre, altre quattro sepolture 
coperte di lastre di travertino. Attorno al 1870, un colono rinvenne, 
durante i lavori di aratura e "presso i residuati avanzi" dell'anfiteatro, il 
monumento sepolcrale in marmo del seviro Sesto Tizio Primo. 
Attualmente la stele si conserva nel Museo archeolocico nazionale 
delle Marche. L'epigrafe (altezza 2,39 m, lunghezza 0,91 m, spessore 
0,32 m) è dedicata dal liberto e seviro Sextus Titius Primus alla 
concubina Lucania Benigna, alla liberta Titia Chreste e alla piccola 
Chole. Si hanno inoltre vaghe notizie del rinvenimento di "strati neri 
ed arsi e frammenti di vasi" e, nelle vicinanze, di "qualche pasta o 
gemma incisa con rosone e una specie di ancora" oltre che di una 
moneta di Adriano. La moneta di Adriano, sempre che possa essere 
attribuita a una tomba, permette di fissare un terminus post quem alla 
prima metà del II sec.d.C.; la stele dunque, datata dal Bacchielli alla 
fine dell'età Claudia potrebbe essere di riutilizzo.

NCS - Interpretazione

Sulla base della documentazione bibliografica si ipotizza la presenza 
di strutture pertinenti ad un edificio di età romana composto da nove 
ambienti sotto il quale sono state rinvenute due grandi camere da 
bagno affiancate (una delle quali con sedili e tubature per l'adduzione 
dell'acqua). Poco distante da questa zona è stata rinvenuta un'area 
funeraria con 5 sepolture contenenti marmo, embrici e tegole.
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MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità fitta

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo NCTN 319059

BIL - Citazione completa CIL XI, 6176

BIL - Citazione completa
P.L. Dall’Aglio, S. De Maria, A. Mariotti, Archeologia delle valli 
marchigiane Misa, Nevola, Cesano, Perugia 1991, pp. 103-104

BIL - Citazione completa
S. Vagnini Cocci, Evo Antico. Il municipio di Suasa Senonum, in A. 
Polverari (a cura), Castelleone di Suasa. I. Vicende storiche, 
Castelleone di Suasa, 1984), p. 78, n. 17

BIL - Citazione completa G. Giorgi, Suasa Senonum, Parma, 1981, pp. 80-85

BIL - Citazione completa
G. Giorgi, L. A. Grazzi, Suasa Senonum e l’Ager Gallicus nella valle 
del Cesano. Con catalogo dei reperti archeologici. 2. Ed., Parma, 1981, 
215 S., Abb. Taf., pp. 165-166

BIL - Citazione completa
L. Banchielli, La stele del seviro Sesto Tizio Primo da “Suasa”, in 
Picus 2, 1982, pp. 7-36.

BIL - Citazione completa
A. Monti, Relazione sopra un monumento marmoreo in bassorilievo 
rinvenuto nell’agro suasano, in “Bullettino archeologico delle 
Marche”, 6, 1873, p. 43

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2010

CMPN - Nome Silani M.

FUR - Funzionario 
responsabile

de Marinis G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2022

AGGN - Nome Bindelli F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Venanzoni I.


